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Il misery index delle famiglie italiane 
 
 
 
 
A luglio il misery index diminuisce in Italia e nell’Area euro, sospinto dalla 
flessione del tasso di disoccupazione. 
 

A luglio il tasso di disoccupazione italiano è diminuito di mezzo punto, 
scendendo al livello più basso degli ultimi due anni (12 per cento). Nello 
stesso mese il tasso di inflazione si è mantenuto stabile sui valori registrati a 
giugno (0,2 per cento). Di conseguenza il valore del misery index è sceso a 4,2, 
da 4,7 del mese precedente. 

Le medie annue dell’indice semplice e ponderato sono rimaste stazionarie. 

 

Il misery index dell'economia italiana

-4

-2

0

2

4

6

8

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Misery index Componente disoccupazione Componente inflazione  

RAPPORTO CER 
Aggiornamenti 

10 settembre 2015 



RAPPORTO CER Aggiornamenti                    10‐09‐2015 

 

2/2 

Il misery index nei dati annuali
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La diminuzione del misery index è stata comune a tutte le principali 
economie dell’Area euro. In tutti i paesi, tranne la Francia, il calo dell’indice è 
stato determinato dalla diminuzione della disoccupazione. 
 

Il misery index nell'Area euro - scostamenti ponderati
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